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FabrizioRavoni

Roma Matteo Renzi sfida
l’Unione europea, e non solo.
AlterminedelConsigliodeimi-
nistri annuncia che il governo
harecuperatopiùdi10miliardi
dieuro«dadestinarea10milio-
nidipersone»:quellichedichia-
rano redditi inferiori ai 25mila
euroall’anno.Milleeuroinme-
dia a testa all’anno, 85 al mese.
Ma solo quando l’impianto sa-
rà a regime: scattando a mag-
gio, il beneficio reale sarà di
dueterzi. Alle imprese assicura
un taglio dell’Irap del 10%, fi-
nanziato da un aumento dal 20
al 26% della tassazione sulle
renditefinanziare(titolipubbli-
ciesclusi);lariduzionediunmi-
liardo di contributi Inail (deci-
sadalgovernoLetta);elosbloc-
co completo dei 68 miliardi di
debiti arretrati della pubblica
amministrazione. Quest’ulti-
ma, l’unica misura introdotta
conunprovvedimentolegislati-
vo: un disegno di legge.

L’attesoannunciodiriduzio-
nefiscale,invece,assumeràfor-
madi testodi legge «daquial 30
aprile». Per il momento è solo
una «relazione del presidente
delConsiglioalconsigliodeimi-
nistri».Ibeneficisullabustapa-

ga, infatti - ricorda il premier -
scatteranno «a partire dal 1˚
maggio. Volevo farli decorrere
dal 1˚ aprile, ma sono andato a
sbattere... Quindi, si vedranno
glieffettiil27maggio».Duegior-
ni dopo le elezioni europee.

Renzi è puntiglioso nell’illu-
strazione delle coperture.
Cioè, come ha recuperato i 10
miliardi in questione. «Sul te-
ma ho assistito a polemiche in-
credibili», commenta. I primi

6,4 miliardi arriveranno dalla
scelta (tutta politica) di non ri-
spettare l’obiettivo di deficit di
quest’anno, fissato al 2,6% del
Pil. E di riprogrammarlo al 3%.
«Nessuno si è mai sognato di
sforarlo», spiega. Quello 0,4%
inpiùdovrebbe garantirealgo-
verno di recuperare, appunto,
6,4 miliardi.

Il problema è quel livello di
deficiterarapportatoaunacre-
scitadell’economiainternadel-
l’1,1%. In realtà, l’aumento del
Pil sarà dello 0,6%. Ne conse-
gue che già oggi il deficit atteso
per quest’anno sale al 2,8%, e
nonal2,6%. Inpiù,iTrattatieu-
ropei obbligano i governi in ca-
rica araggiungere il pareggio di

bilancio (principio sancito an-
che dalla Costituzione) e di mi-
gliorare ogni anno il deficit
strutturale dello 0,5% del Pil.
Renzinonsolononriduceilde-
ficit,maloaumenta.EPierCar-
lo Padoan, successivamente,
quasi prende le distanze dal
premier: «Il 2,6% è il margine
massimo per evitare di rientra-

re in procedura per deficit ec-
cessivo». Renzi, però, sembra
non voler ascoltare il ministro
dell’Economia.

Altri 2,2 miliardi, se non di
più, il governo conta di recupe-
rarli attraverso un risparmio
della spesa per interessi deter-
minatadalcalodellospreadsui
titoli pubblici. «Una realtà irre-

versibile. Oggi è calcolato a 250
punti base. Se solo scendesse a
200 punti base, il risparmio sa-
rebbe di 2,2 miliardi». Prima
della conferenza stampa, lo
spreaderaal175.Dopo,hachiu-
soa183 punti.Semprei Trattati
Ue impongono agli Stati mem-
bri di destinare gli eventuali ri-
sparmidi spesaperinteressial-
lariduzionedeldeficit,nonafi-
nanziare nuova spesa.

Renzi ha già pronta la rispo-
sta a queste obiezioni, che si
sentirà ripetere a breve dalla
Merkel e da Hollande: «Lo Sta-
to italiano sta decidendo di
spendereisoldidegliitalianien-
tro i limiti europei. Entro il 3%».
Come a dire: forse i miei pro-
gramminonrispetterannol’or-
todossia europea, «ma faranno
ripartire l’economia».

Altrerisorse, ilpresidentedel
Consiglio conta di recuperarle
dalla spending review (almeno
3 miliardi) e dalla contabilizza-
zione del gettito Iva derivante
dallo sblocco dei pagamenti
deidebitidellapubblicaammi-
nistrazione e dai 5 miliardi de-
stinati al recupero dell’edilizia
scolastica e delle misure per
combattere il dissesto idrogeo-
logico.

Piccoloparticolare.Laconta-
bilizzazione di questo gettito
Iva era stato respinto dal mini-
sterodell’Economia,regiaSac-
comanni,nonpiù tardidiquat-
tromesifa.CosìcomeilQuirina-
lesièsempreoppostoall’utiliz-
zo delle risorse derivanti dalla
revisione della spesa per finan-
ziare nuove spese.

Una strada in salita.

TRUCCHETTO CONTABILE
Calcolare il gettito Iva sui
debiti? Una soluzione
respinta da Saccomanni

Pier Carlo Padoan

Mille euro inpiù inbusta paga
Maarriva lapatrimoniale
Damaggio Irpef ridotta a chi guadagna fino a 1.500 euro almese.Molti i dubbi sulle coperture
Il premieralza l’aliquote sulle renditeal 26%e sfidaBruxelles:porterò il tettodeficit-Pilal 3%

L’EGO ’

LE MISURE ANNUNCIATE
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RIFORME

LAVORO

LE RIFORME RIMANDATE

Il calendario delle riforme

RISPARMI

FISCO

Dal 2015 

dichiarazione fiscale 

precompilata 

spedita a casa

Taglio Irpef

10

3,5

68

Miliardi

destinato a
10 milioni

di italiani
in più all’anno a chi
guadagna fino a
1.500 € netti al mese

-10%

10%

1000 € 

Dal 1° maggioDal 1° maggio

Dal 1° aprile

le imprese pagheranno 

il 10% in meno di Irapdel costo dell’energia

Taglio

tra 15 giorni alle Camere
Ddl riforma del Senato

Debiti P.A.

Dissesto idrogeologico

miliardi per ristrutturare

le scuole

500 milioni per le imprese sociali

3
miliardi di fondi europei

sbloccati per lo sviluppo

di coesione e dalla Pac

1,5
miliardi per il risanamento 

del territorio

1,7
miliardi 

di euro

miliardi di pagamenti

sbloccati entro luglio

Piano casa

Garanzia giovani Entro il 2018 Contratto a termine

al via piano

per giovani 

dai 18 ai 29 anni

obiettivo 

100.000 posti 

di lavoro per i ricercatori

Fino a 3 anni

Contratto d’apprendistato

senza causale

Dal 26 aprile saranno vendute 

100 auto blu con asta online
Tagli alle istituzioni

Abolizione delle Province
Abolizione del Consiglio

nazionale dell'economie

e del lavoro

Persone fisiche

Società di persone

Società di capitali

Totale

1.439

3.341

28.828

7.917

Tipologia

di contribuenti

Versamento
medio Irap

per azienda
(in euro)

248

226

1.968

2.442

Risparmio
complessivo

(in milioni
di euro)

LO SGRAVIO IRAP

144

334

2.883

792

Risparmio
medio azienda

(in euro)

Rendiconto di ogni

spesa pubblica

Tetto agli stipendi

dei manager pubblici

Superamento

del sistema dei Tar

Fatturazione

elettronicaStop alla legislazione
concorrente tra Stato e Regioni

per rafforzare il fondo

di garanzia per il credito

delle Pmi

Aprile Maggio Giugno

Pubblica
Amministrazione

Fisco Giustizia

500
milioni

piano

per l'edilizia

scolastica

3,5
miliardi

IL TETTO DEL 2,6%

È il margine massimo
per evitare di incorrere
nella procedura
per deficit eccessivo

I PIANIDELGOVERNO Il peso del fisco


